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Legge  regionale  21  maggio  2012,  n.  21  

Dispo s i z io n i  urge n t i  in  mat eria  di  dife sa  dal  rischi o  idrauli c o  e  tute la  dei  corsi  
d'acqua .

(Bollettino  Ufficiale  n.  24,  par te  prima,  , del  23.05.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  secondo  e  terzo,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l) e  z),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Visto  il regio  decre to  25  luglio  1904,  n.  523  (Testo  unico  sulle  opere  idrauliche);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolam en t a r i  in  mate ria  edilizia);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2012),  in
particolar e  gli  articoli  141  e  142;

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  7
maggio  2012;

Consider a to  quanto  segue:

1.  E’  necessa r io  procede r e  alla  revisione  della  disciplina  detta t a  dagli  articoli  141  e  142  della
l.r.  66/2011,  al  fine  di  risolvere  problemi  interp r e t a t ivi  emersi  nella  fase  della  loro  prima
applicazione  e  favorire  l’uniformità  dell’azione  amminis t r a t iva  su  tutto  il terri torio  regionale;

2.  Le  numerose  osservazioni  pervenu te  dagli  enti  locali  hanno  evidenzia to,  anche  in  relazione
all’attuazione  dell’ordine  del  giorno  del  Consiglio  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  130,  aspe t t i
problema tici  dei  relativi  procedimen t i  amminis t ra t ivi,  per  cui  si  rende  oppor tuno  modificare  la
disciplina  di  cui  agli  articoli  141  e  142  della  l.r.  66/2011;

3.  È  altresì  opportuno  introdur r e  procedu r e  semplificat e  per  particolari  tipologie  di  interven to,
assicur an do  comunq u e  la  loro  preven tiva  messa  in  sicurezza  idraulica  senza  aggravar e  la
pericolosità  idraulica  al  contorno.  A  tale  fine  la  realizzazione  delle  opere  è  definita  in  uno
specifico  proge t to  allegato  alla  segnalazione  certifica ta  di  inizio  attività  (SCIA),  o  presen ta to  e
valutato  nel  procedimen to  di  rilascio  del  titolo  abilitativo;  
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4.  Al  fine  di  assicur a r e  l’effettiva  realizzazione  delle  opere  di  messa  in  sicurezza  idraulica,
compr en sive  degli  eventuali  intervent i  necessa r i  per  non  aggrava r e  la  pericolosità  idraulica  al
contorno,  è  necessa r io  introdur r e  un  ulteriore  procedimen to,  disciplinato  nell’ar ticolo  3,  volto
alla  verifica  dell’effettiva  realizzazione  delle  opere  di  messa  in  sicurezza  idraulica,  stabilendo
altresì,  all’articolo  4,  le  sanzioni  da  applicare  in  caso  di  inadempim en to ;

5.  È  opportuno,  in  applicazione  dei  principi  sanciti  dalla  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55
(Disposizioni  in  mate ria  di  qualità  della  normazione),  in  particolare  per  quanto  attiene  al
principio  di  omogenei t à ,  chiarezza  e  traspa r e nza  della  legge,  e  della  consegu en t e  facilità  della
reperibilità  delle  disposizioni,  dispor re  l’abrogazione  degli  articoli  141  e  142  della  l.r.  66/2011,
formulando  la  nuova  disciplina  nell’ambito  di  una  specifica  legge  regionale;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Tutela  dei  corsi  d'acqua  

1.  Non  sono  consen t i t e  nuove  edificazioni,  la  realizzazione  di  manufa t t i  di  qualsiasi  natura  o
trasform azioni  morfologiche  negli  alvei,  nelle  golene,  sugli  argini  e  nelle  aree  compre nd e n t i  le  due  fasce  di
larghezza  di  dieci  metri  dal  piede  este rno  dell'argine  o,  in  mancanza ,  dal  ciglio  di  sponda  dei  corsi  d'acqua
di  cui  al  quadro  conosci tivo  del  piano  di  indirizzo  territo riale  previs to  dall' articolo  48  della  legge  regionale
3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri to rio),  come  aggiorna to  dai  piani  di  asse t to
idrogeologico  (PAI).  

2.  Non  sono  consen t i t i  i  tombam e n t i  dei  corsi  d'acqua  di  cui  al  comma  1,  consis ten t i  in  qualsiasi
intervento  di  coper tu r a  del  corso  d'acqua  diverso  dalle  opere  di  cui  al  comma  4,  fermo  restando  quanto
previsto  all’articolo  115,  comma  1,  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mater ia
ambientale).  

3.  Sono  autorizzat i  dall'au to r i t à  idraulica  compete n t e ,  a  condizione  che  sia  assicura to  il miglioram en to  o la
non  alterazione  del  buon  regime  delle  acque  e  comunqu e  il  non  aggravio  del  rischio  idraulico  derivanti
dalla  realizzazione  dell'in te rven to,  gli  interven t i  di  natura  idraulica  sui  corsi  d’acqua  che  compor t a no:  

a)  trasformazioni  morfologiche  degli  alvei  e  delle  golene;  
b)  imperme a bilizzazione  del  fondo  degli  alvei;  
c)  rimodellazione  della  sezione  dell'alveo;  
d)  nuove  inalveazioni  o  ret tificazioni  dell'alveo.  

4.  Ferma  restando  l’autorizzazione  dell’autori tà  idraulica  competen t e ,  il  divieto  di  cui  al  comma  1  non  si
applica  alle  reti  dei  servizi  essenziali  non  diversa m e n t e  localizzabili,  limitata m e n t e  alla  fascia  dei  dieci
met ri ,  e  alle  opere  sovrapassa n t i  o  sottopass a n t i  il corso  d'acqua  che  soddisfano  le  seguen t i  condizioni:  

a)  non  interfe r iscono  con  esigenze  di  regimazione  idraulica,  di  ampliamen to  e  di  manute nzione  del  
corso  d'acqua ;  

b)  non  costituiscono  ostacolo  al  deflusso  delle  acque  in  caso  di  esondazione  per  tempo  di  ritorno  
duecen te n n a le ;  

c)  non  sono  in  contra s to  con  le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  96  del  regio  decre to  25  luglio  1904,  n.  
523  (Testo  unico  sulle  opere  idrauliche);  

d)  sono  compatibili  con  la  presenza  delle  opere  idrauliche  esisten ti  ed  in  par ticolar e  dei  rilevati  
arginali;  

e)  non  interfe riscono  con  la  stabilità  del  fondo  e  delle  sponde.  

5.  Ferma  restando  l’autorizzazione  da  parte  dell’autori tà  idraulica  competen t e ,  il divieto  di  cui  al  comma  1
non  si  applica  altresì:  

a)  alle  opere  finalizzate  alla  tutela  del  corso  d’acqua  e  dei  corpi  idrici  sottesi;  
b)  alle  opere  connesse  alle  concessioni  rilascia te  ai  sensi  del  regio  decre to  11  dicembre  1933,  n.  1775

(Approvazione  del  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  sugli  impianti  elet t rici);  
c)  agli  interven t i  volti  a  garan t i re  la  fruibilità  pubblica  all’interno  delle  fasce  di  cui  al  comma  1,  

purché  non  comprome t t a no  l’efficacia  e  l’efficienza  dell’opera  idraulica  e  non  alterino  il buon  
regime  delle  acque;  

d)  alle  opere  di  adduzione  e  resti tuzione  idrica;  
e)  ai  manufa t t i  e  alla  manute nzione  straordina r ia  delle  costruzioni  esisten ti  già  in  regola  con  le  

disposizioni  vigenti .  

 6.  Il  rispe t to  delle  condizioni  di  cui  ai  commi  3,  4,  lette re  b),  c),  d),  e)  e  5,  lette r a  c),  è  dichia ra to  dai
proge t tis t i.  
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 Art.  2
 Interven t i  nelle  aree  a pericolosità  idraulica  molto  elevata  

1.  Nelle  aree  classificate  dai  piani  stru t tu r a li ,  dai  piani  regola tor i  genera li  (PRG)  o  dai  PAI,  come  aree  a
pericolosità  idraulica  molto  elevata ,  è  consent i ta  la  realizzazione  dei  seguen t i  intervent i:  

a)  opere  di  difesa  e  regimazione  idraulica;  
b)  infras t ru t t u r e  di  tipo  lineare  non  diversa m e n t e  localizzabili,  a  condizione  che  siano  

prevent ivam e n t e  o contes tua lme n t e  realizzate  le  opere  per  la  loro  messa  in  sicurezza  idraulica  per  
tempo  di  ritorno  duecen t e n n a le ,  senza  aggrava re  la  pericolosità  idraulica  al  contorno.  

2.  Nelle  aree  di  cui  al  comma  1,  è  consent i ta ,  altresì ,  la  realizzazione  degli  interven t i  di  segui to  indicati ,  a
condizione  che  siano  preventivame n t e  realizzat e,  ove  necessa r ie ,  le  opere  per  la  loro  messa  in  sicurezza
per  tempo  di  ritorno  duecen te n n a le ,  comprens ive  degli  interven t i  necess a r i  per  non  aggrava r e  la
pericolosità  idraulica  al  contorno:  

a)  ampliamen to  e  adegua m e n t o  di  opere  pubbliche;  
b)  nuovi  impianti  e  relative  opere  per  la  raccolta  e  la  dist ribuzione  della  risorsa  idrica,  il 

convogliamen to  e  la  depurazione  degli  scarichi  idrici,  lo  stoccaggio,  il tra t ta m e n to ,  lo  smaltimen to  
ed  il recupe ro  dei  rifiuti,  la  produzione  ed  il traspor to  di  energia  da  fonti  rinnovabili  e  gas  naturali  
(1)  o,  comunque ,  al  servizio  di  aziende  e  insediame n t i  produt tivi  previsti  dagli  strumen ti  e  atti  di  
pianificazione  e  progra m m azione  regionali,  provinciali  e  comunali  vigenti  al  momen to  di  entra t a  in  
vigore  della  presen te  legge,  non  diversa m e n t e  localizzabili,  oppure  ampliame n to  o  adegua m e n t o  di
quelli  esisten t i;  

c)  nuovi  edifici  rurali  ubicati  nelle  zone  con  esclusiva  o prevalen te  funzione  agricola,  oppure  
ampliam en to  o modificazione  di  quelli  esisten t i ,  salvo  quanto  previs to  al  comma  9,  lette ra  g);  

d)  interven t i  di  cui  all’articolo  78,  comma  1,  lette re  g)  ed  h)  e  all’ articolo  79  della  l.r.  1/2005 , se  
previs ti  dal  PRG  o dal  regolamen to  urbanis tico,  salvo  quanto  previs to  al  comma  3  e  al  comma  9,  
letter a  a).  

3.  Nel  rispet to  delle  prescr izioni  e  delle  limitazioni  di  cui  ai  commi  4  e  5,  sugli  immobili  esisten ti  ricaden t i
nelle  aree  di  cui  al  comma  1,  sono  consen t i t i:  

a)  gli  intervent i  necessa r i  al  supera m e n t o  delle  barrie r e  archi te t toniche  di  cui  all’ articolo  79,  comma  
2,  lette ra  a),  della  l.r.  1/2005 ; 

b)  gli  interven t i  di  restau ro  e  risanam e n t o  conserva t ivo  di  cui  all’ articolo  79,  comma  2,  lette r a  c),  
della  l.r.  1/2005 ; 

c)  i mutame n t i  di  destinazione  d’uso  degli  immobili,  edifici  ed  aree  anche  in  assenza  di  opere  edilizie,
nei  casi  individua ti  dalla  disciplina  della  dist ribuzione  e  localizzazione  delle  funzioni  di  cui  
all’articolo  58  della  l.r.  1/2005 ; 

d)  gli  interven t i  di  rist ru t tu r azione  edilizia  di  cui  all’ articolo  79,  comma  2,  lette r a  d)  della  l.r.  1/2005 , 
se  previs ti  dal  PRG  o dal  regolamen to  urbanis tico.  

4.  Gli  interven t i  di  cui  al  comma  3,  sono  realizzati  a  condizione  che:  
a)  sia  assicura t a   l’assenza  o l’eliminazione  di  pericolo  per  le  persone  e  i beni,  anche  tramite  sistemi  

di  riduzione  della  vulnerabili tà ;  
b)  non  si  dete rmini  l’aumen to  dei  rischi  e  della  pericolosità  idraulica  al  contorno.  

5.  Gli  interven t i  di  cui  al  comma  3,  lette re  b),  c),  e  d)  sono  realizzat i  a  condizione  che  non  dete rminino:  
a)  creazione  di  nuove  unità  immobiliari  con  destinazione  d’uso  residenziale  o che  comunque  consen ta

il pernot t am e n t o ;  
b)  aumen to  della  superficie  coper t a  dell’edificio  ogget to  di  interven to.  

6.  Nelle  aree  di  cui  al  comma  1,  gli  interven t i  compor t a n t i  rimodellazioni  del  terreno  non  rient ra n t i
nell’ articolo  80,  comma  1,  lette r a  d),  della  l.r.  1/2005 , oppure  la  realizzazione  di  recinzioni  o  muri  di  cinta,
sono  consen t i t i  solo  nel  caso  in  cui  non  dete r mina no  aumen to  del  livello  di  pericolosità  in  altre  aree.  

7.  Le  opere  di  messa  in  sicurezza  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b)  e  al  comma  2,  comprens ive  di  quelle
necessa r ie  per  non  aggrava re  la  pericolosità  idraulica  al  contorno,  sono  definite  in  uno  specifico  proge t to
allega to  alla  segnalazione  cer tificat a  di  inizio  attività  (SCIA),  oppure  presen t a to  e  valuta to  nel
procedime n to  di  rilascio  del  titolo  abilita tivo;  la  realizzazione  di  tali  opere  costituisce  presuppos to  per  la
regolari tà  degli  interven t i  assenti t i  dai  titoli  abilita tivi.  

8.  Il  proge t t is t a  produce  l’asseverazione  attes ta n t e  il  rispet to  delle  condizioni  di  cui  ai  commi  2,  4,  5,  6  e
comma  9,  lette r a  g).  

9.  Il presen t e  articolo  non  si  applica:  
a)  agli  interven t i  di  manute nzione  ordina ria  e  straordina ri a ,  alla  demolizione  senza  ricost ruzione  di  

edifici  e  manufa t ti  esisten ti ,  nonché  alla  sostituzione  delle  coper tu r e  in  cemento  amianto;  
b)  agli  intervent i  previs ti  dai  piani  attua t ivi  di  iniziativa  pubblica,  privata ,  o  pubblico- privata ,  con  le  

relative  opere  di  messa  in  sicurezza  idraulica,  approva t i   prima  della  data  di  entra t a  in  vigore  della  
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presen te  legge;  
c)  agli  interven t i  previsti  dai  piani  attua tivi  di  iniziativa  pubblica,  privata  o pubblico- privata ,  per  i 

quali  è  già  sta ta  stipula ta  convenzione  o accordo  prelimina re ,  ai  sensi  del  regolame n to  urbanis t ico,
prima  della  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  a  condizione  che  siano  realizzati  
preventivame n t e ,  o  contes tua lme n t e  alle  opere  di  urbanizzazione  primaria ,  gli  interven t i  di  messa  
in  sicurezza  idraulica  per  tempo  di  ritorno  duecent e n n a l e ,  senza  aggrava r e  le  condizioni  di  
pericolosità  idraulica  al  contorno;  

d)  ai  proge t ti  di  opere  pubbliche,  previsti  negli  strume n t i  urbanis tici  vigenti,  con  le  relative  opere  di  
messa  in  sicurezza  idraulica,  approva ti  prima  della  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  

e)  agli  interven t i  per  i quali  sia  stato  rilasciato  il permesso  di  costrui re ,  o  sia  sta ta  presen ta t a  la  
SCIA,  complet a  della  documen t azione  necessa r ia ,  prima  della  data  di  entra t a  in  vigore  della  
presen te  legge;  

f)  agli  interven t i  in  aree  che,  al  momento  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  classificat e  in
pericolosità  idraulica  molto  elevata  nel  caso  in  cui,  a  seguito  di  ulteriori  indagini  o  di  opere  di  
messa  in  sicurezza,  risultino  classificate  dai  piani  di  asset to  idrogeologico  in  pericolosi tà  idraulica  
inferiore  al  momento  della  presen t azione  della  pratica  edilizia  per  il permesso  di  costrui re  o per  la  
SCIA;  

g)  alla  realizzazione  di  annessi  agricoli,  che  non  costituiscono  ostacolo  al  deflusso  delle  acque  e  non  
sott r aggono  volume  di  laminazione  in  relazione  a  inondazioni  aventi  tempo  di  ritorno  
duecen te n n a le ,  funzionali  alla  gestione  dell’azienda  agricola  e  situati  nelle  zone  con  esclusiva  o 
prevalen te  funzione  agricola,  purché,  tramite  convenzione  o  atto  d’obbligo  unilate r a le  di  cui  
all’articolo  42,  comma  7,  della  l.r.1/2005 , sia  stabilito  di  non  modificare  la  destinazione  d’uso  degli  
stessi  annessi  agricoli.  

 Art.  3
 Deposito  dei  proget t i  e  controlli  

1.  Prima  dell’inizio  dei  lavori  per  la  realizzazione  delle  opere  di  messa  in  sicurezza  relative  agli  interven t i
di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lette r e  b),  c)  e  d),  o  delle  relative  varian ti ,  l’intere ss a to  deposi ta  presso  la
strut tu r a  regionale  competen t e ,  indicando  gli  estremi  del  relativo  titolo  abilita tivo:  

a)  il proget to  delle  opere  di  messa  in  sicurezza  idraulica,  di  cui  all’articolo  2,  comma  7;  
b)  le  asseverazioni  del  proge t t is ta  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  8.  

2.  Il  diret tor e  dei  lavori  risponde ,  unitamen t e  al  costru t to re ,  ciascuno  per  la  par te  di  propria  compete nz a ,
della  corrisponde nz a  dell'ope ra  realizzata  al  proge t to  deposita to  ai  sensi  del  comma  1,  ed  alle  eventuali
variant i  dello  stesso.  

 3.  Prima  di  avviare  i  lavori  per  la  realizzazione  dell’inte rven to  edilizio,  il  diret tor e  dei  lavori  certifica  la
regolare  esecuzione  delle  opere  di  messa  in  sicurezza  idraulica  e  trasme t t e  il relativo  atto  al  comune  e  alla
strut tu r a  regionale  competen t e .  

4.  Ferma  restando  l’attività  di  vigilanza  dei  comuni  svolta  ai  sensi  dell’ articolo  129  della  l.r.1/2005 ,  la
strut tu r a  regionale  competen t e  verifica  a  campione  l’avvenuta  esecuzione  delle  opere  di  messa  in
sicurezza  idraulica.  

5.  La  dimensione  del  campione  da  assogge t t a r e  alle  verifiche  è  dete rmina t a  mensilmen t e ,  nella  misura  del
20  per  cento  dei  certificati  di  cui  al  comma  3  ricevuti  nel  mese  precede n t e  a  quello  in  cui  è  effet tua to  il
campionam e n to  mediante  sorteggio.  

6.  Il  sorteggio  avviene  entro  i  primi  dieci  giorni  del  mese  successivo  a  quello  a  cui  esso  si  riferisce  ed  è
immedia t a m e n t e  reso  noto.  Entro  i  tren ta  giorni  successivi  è  reso  noto  l'esito  del  sopralluogo  effet tua to
sulle  opere  ogge t to  della  verifica.  

7.  Nel  caso  in  cui  dal  sopralluogo  emerga  che  le  opere  di  messa  in  sicurezza  idraulica  previs te  dal
proge t to  deposita to  non  risultino  effet tua t e  o  comple ta t e ,  la  stru t tu r a  regionale  competen t e  lo  segnala  al
comune,  per  gli  adempime n t i  sanziona to ri  di  competenza  in  mater ia  urbanis t ico  edilizia,  nonché
all’autori tà  giudiziaria  compete n t e .  

8.  Le  fasi  di  sorteggio  e  verifica  successive  al  deposi to  di  cui  al  comma  1,  non  condizionano  l’avvio  dei
lavori  di  realizzazione  dell’inte rven to  edilizio.  

9.  Restano  fermi  i controlli  previsti  dalle  vigenti  norma tive  e  i relativi  procedime n t i .  

10.  Il  presen t e  articolo  non  si  applica  agli  intervent i  per  i quali  sia  sta to  rilascia to  il  permesso  a  costrui re
o  sia  stat a  presen t a t a   la  SCIA,  comple ta  della  docume n t azione  necessa r i a ,  prima  della  data  di  entra t a  in
vigore  della  present e  legge.  

 Art.  4
 Sanzioni  

1.  La  manca t a  esecuzione  delle  opere  di  messa  in  sicurezza  idraulica  prima  dell’avvio  dei  lavori  di
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realizzazione  dell’inte rven to  edilizio  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  3,  comport a  l’applicazione  delle
sanzioni  di  cui  agli  articoli  132,  134  o  135  della  l.r.1/2005 , a  seconda  del  titolo  abilita tivo  edilizio  richiesto
per  l’interven to  stesso.  

2.  La  manca ta  trasmissione,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  3,  del  certificato  di  regolare  esecuzione  delle
opere  di  messa  in  sicurezza  idraulica  compor t a  la  sanzione  pecunia r ia  di  258,00  euro.  Tale  sanzione  è
ridot ta  di  due  terzi  se  la  comunicazione  è  effettua t a  spontan ea m e n t e  quando  l'inte rven to  edilizio  è  in  corso
di  esecuzione.  

 Art.  5
 Disposizione  finale  

1.  Restano  fermi  i parer i ,  le  valutazioni  tecniche,  le  intese,  i concer t i ,  i nulla  osta  o  gli  assensi  comunqu e
denomina t i ,  previs ti  dalla  norma tiva  vigente  per  i procedimen ti  di  cui  alla  presen t e  legge.  

 Art.  6
 Abrogazioni  

1.  A decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  abroga te  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  gli  articoli  141  e  142  della  l.r.  66/2011 ; 
b)  i punti  43  e  44  del  conside ra to  del  preambolo  della  l.r.  66/2011 . 

 Art.  7
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Note

1.  Parole  inseri te  con  l.r.  26  novembr e  2012,  n.  64,  art.  9.
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